
Comune di Misano Adriatico 
Provincia di Rimini

Concorso pubblico per esami per n. 5 posti di istruttore direttivo-assistente sociale categoria D

PROVE NON ESTRATTA – BUSTA 1

1. Secondo quanto prevede il codice deontologico, l’assistente sociale nel rapporto con enti, colleghi ed altri

professionisti

a. fornisce tutti i dati e le informazioni anche se non strettamente attinenti e indispensabili alla definizione dell’intervento

b. fornisce dati e informazioni che a suo insindacabile giudizio ritiene opportuni

c. fornisce tutti i dati e le informazioni richieste da terzi

d. fornisce unicamente dati e informazioni strettamente attinenti e indispensabili alla definizione dell’intervento

2. Da quanti Titoli è composto il codice deontologico dell’assistente sociale in vigore dall’anno 2020?

a. X

b. VIII

c. VII

d. IX

3. Quali sono le sanzioni disciplinari che possono essere disposte nei confronti dell’assistente sociale iscritto

all’ordine:

a. ammonizione, censura, riduzione dello stipendio, radiazione dall’albo

b. ammonizione, censura, sospensione dall’esercizio della professione, radiazione dall’albo

c. ammonizione, censura, radiazione dall’albo

d. ammonizione, censura, licenziamento e sospensione

4. Che cosa si intende per “resilienza”?

a. la capacità dell’individuo di fronteggiarsi nella rete dei servizi

b. la vulnerabilità ai fattori di rischio

c. la capacità dell’individuo di affrontare e superare un evento traumatico o un periodo di difficoltà

d. l’incapacità di recuperare e mantenere un funzionamento adattivo

5. L’esercizio della professione di assistente sociale è fondato su

a. autonomia tecnica e professionale

b. solo su disposizioni del responsabile di servizio

c. autonomia esclusivamente professionale

d. solo su disposizioni dell’organizzazione in cui viene svolta l’attività

6. Per Empowerment si intende

a. il processo dell’azione sociale attraverso il quale le persone acquisiscono competenze sulle proprie vite al fine di

cambiare la propria professione lavorativa



b. il processo dell’azione sociale attraverso il quale le persone, acquisiscono competenze al fine di cambiare il proprio

ambiente sociale

c. il processo dell’azione sociale attraverso il quale le persone, acquisiscono competenze sulle proprie vite al fine di

migliorare la qualità di vita

d. il processo dell’azione sociale attraverso il quale le organizzazioni acquisiscono competenze sulle proprie vite al fine

di cambiare il proprio ambiente politico

7. L’assistente sociale che nell’esercizio delle proprie funzioni incorra in una omissione o in un errore che

possano danneggiare la persona o la sua famiglia

a. non deve informare l’interessato ma esperire ogni tentativo per rimediare

b. deve informare l’interessato ed esperire ogni tentativo per rimediare

c. deve informare l’interessato, ma non esprimere tentativi per rimediare

d. deve informare il proprio responsabile ed esperire ogni tentativo per rimediare

8. La riservatezza dell’Assistente Sociale costituisce

a. esclusivamente un dovere dell’assistente sociale

b. un diritto della persona e un dovere dell’assistente sociale

c. un diritto dell’assistente sociale nel processo d’aiuto

d. esclusivamente un diritto primario della persona

9. Secondo la DGR 858/2017 Adozione delle linee attuative della L.R. 2/14 “Norme per il riconoscimento e il 

sostegno del caregiver famigliare” quale intervento non rientra tra quelli rivolti a sostegno del caregiver?

a. Interventi di “tutoring domiciliare”

b. Accoglienza temporanea di sollievo

c. Supporto psicologico

d. Inserimento residenziale a tempo indeterminato

10. Quali sono i soggetti non legittimati alla proposizione dell’istanza per la richiesta di nomina

dell’Amministratore di Sostegno:

a. I parenti entro il quarto grado

b. Il medico di medicina generale

c. I responsabili dei Servizi Sociali

d. il beneficiario

11. Quali tra questi rientra tra le diverse tipologie di ISEE esistenti?

a. ISEE per prestazioni di natura socio-sanitaria

b. ISEE per prestazioni sanitarie

c. ISEE per prestazioni rivolte ad anziani

d. ISEE per diritto allo studio

12. Secondo la L.R. 2/2003 E.R. nel sistema integrato di interventi e servizi sociali qual è il ruolo del terzo

settore?

a. Supportare gli Enti Locali nella programmazione dei servizi



b. Fornire consulenze agli Enti Locali

c. Partecipare alla programmazione, progettazione, realizzazione ed erogazione degli interventi del sistema locale dei 

servizi sociali

d. Sostituire gli Enti Locali nella programmazione, progettazione, realizzazione ed erogazione degli interventi del 

sistema locale dei servizi sociali

13. Ai sensi della DGR E.R. 1012/2014 “Linee guida per il riordino del Servizio Sociale Territoriale” quale 

funzione non rientra tra quelle che il SST dovrà garantire in ciascun ambito distrettuale:

a. promozione delle cooperative sociali di tipo B

b. gestione delle urgenze e delle emergenze sociali

c. promozione e sviluppo delle reti sociali e del capitale sociale

d. accoglienza e valutazione delle domande

14. Ai sensi della L. 112/2016 e ss.mm.ii quali finalità non rientrano tra quelle previste per il “Fondo per

l’assistenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare” ?

a. Sviluppare programmi di accrescimento e consapevolezza, di abilitazione e di sviluppo delle competenze per la

gestione della vita quotidiana

b. Attivare inserimenti in centri socio riabilitativi residenziali nel momento in cui la persona con disabilità grave rimane

priva del sostegno familiare

c. Realizzare interventi innovativi di residenzialità per persone con disabilità grave

d. Attivare e potenziare programmi di intervento volti a favorire percorsi di deistituzionalizzazione e di supporto alla

domiciliarità

15. L’indennità di accompagnamento si somma ai redditi della persona ai fini del calcolo ISEE?

a. Solo nel caso in cui il richiedente non abbia altre forme di reddito

b. Solo nel caso in cui il nucleo familiare sia composto da una sola persona

c. Si

d. No

16. Relativamente alla DGR E.R. 1230/2008 cosa non rientra tra i compiti dell’UVM?

a. valutazione della copertura economica per l’attivazione di interventi

b. valutazione dei bisogni socio-sanitari e sanitari

c. formulazione di un progetto individuale che comprende un pacchetto di servizi personalizzato

d. individuazione di un case manager/responsabile del caso

17. Secondo la DGR E.R. 1102/2014 per quali tipologie di intervento la spesa può essere ripartita al 50% tra

bilancio sociale e bilancio sanitario?

a. Interventi di sostegno alla domiciliarità, affido, interventi semiresidenziali o residenziali

b. Interventi di sostegno alla domiciliarità, affido, adozione, interventi semiresidenziali o residenziali

c. Solo interventi semiresidenziali o residenziali

d. Solo gli interventi riguardanti la domiciliarità, inserimento semiresidenziali o residenziali

18. Quale tra le seguenti normative fa riferimento al “Sistema integrato di interventi sanitari e socio-



assistenziali per le persone con gravissime disabilità acquisite”?

a. DGR 514/2009

b. DGR 1554/2015

c. DGR 2068/2004

d. DGR 1677/2013

19. La L.112/2016 e ss.mm.ii “Disposizioni in materia di assistenza in favore delle persone con disabilità grave 

prive del sostegno familiare” istituisce

a. la successione

b. il tutore

c. il curatore speciale

d. il trust

20. A quale Autorità Giudiziaria va sempre segnalato il provvedimento ex art.403 del c.c.?

a. Alla Procura presso il Tribunale per i Minorenni

b. Al Tribunale per i Minorenni

c. Al Giudice Tutelare

d. Al Sindaco

21. Secondo la DGR E.R. 1122/02 “Direttiva per la formazione di progetti personalizzati finalizzati a favorire le

condizioni di domiciliarità per cittadini in situazione di handicap grave” la fruizione dell’assegno di cura e di 

sostegno è subordinata ad una prima verifica della condizione economica effettuata su che base?

a. ISEE non superiore a 34,000 euro

b. ISEE non superiore a 64,000 euro

c. ISEE non superiore a 12,000 euro

d. ISEE non superiore a 5,000 euro

22. Ai sensi del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i. Il piano esecutivo di gestione (PEG) è 

deliberato da

a. Consiglio comunale

b. Dirigente del Servizio Ragioneria

c. Giunta comunale

d. Sindaco

23. Nell’ambito del sistema di governo del Fondo Regionale per la Non Autosufficienza a livello distrettuale la 

funzione di programmazione è in capo a

a. Comitato di Distretto

b. Ufficio di Piano distrettuale

c. Comune capo-fila del Distretto

d. Conferenza territoriale socio sanitaria

24. Ai Sensi della L 241/90 ssmmii per "diritto di accesso", si intende

a. il diritto degli interessati ad accedere agli uffici pubblici senza appuntamento



b. il diritto della cittadinanza di conoscere le attività della pubblica amministrazione

c. il diritto degli interessati di conoscere in ogni momento lo stato di avanzamento dell’istanza presentata alla Pubblica

Amministrazione

d. il diritto degli interessati di prendere visione e di estrarre copia di documenti amministrativi

25. Ai sensi del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i. le sezioni che compongono il Documento 

unico di programmazione sono

a. una sola sezione a valenza strategica

b. n° 4 sezioni: una sezione di premessa generale, una sezione strategica, una sezione operativa, una sezione 

contenente la descrizione dell’assetto organizzativo dell’Ente

c. n. 2 sezioni: una sezione strategia ed una operativa

d. n° 3 sezioni: una sezione di premessa generale, una sezione strategica, una operativa

26. Il Fondo Regionale per la Non Autosufficienza supporta, fra gli altri, il servizio/intervento di

a. assegno di cura per anziani, disabilità gravissime e gravi

b. ricovero di minore temporaneamente allontanato dalla famiglia

c. ricovero sanitario di anziani

d. consulenza e sostegno economico a favore di famiglie in condizione di fragilità economica

27. Ai sensi della L 241/90 ssmmii il Responsabile del procedimento

a. è sempre l’organo competente all’adozione del provvedimento finale

b. cura esclusivamente le comunicazioni e non le pubblicazioni e le notificazioni previste dalle leggi e dai regolamenti

c. si astiene da qualsivoglia valutazione delle condizioni di ammissibilità, i requisiti di legittimazione ed i presupposti che

siano rilevanti per l'emanazione di provvedimento

d. accerta di ufficio i fatti, disponendo il compimento degli atti all'uopo necessari, e adotta ogni misura per l'adeguato e

sollecito svolgimento dell'istruttoria

28. La Quota Servizi del Fondo Povertà nazionale 2018-2020 finanzia

a. i livelli essenziali delle prestazioni sociali

b. gli interventi e servizi solo a favore di persone senza dimora

c. gli interventi sperimentali, in favore di coloro che, al compimento della maggiore età, vivano fuori dalla famiglia di

origine sulla base di un provvedimento dell'autorità giudiziaria

d. interventi sperimentali, in favore di persone anziane ricoverate in CRA

29. Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 per «dato personale» si intende

a. specifiche informazioni riguardanti le imprese

b. qualsiasi informazione riguardante una persona fisica identificata o identificabile

c. qualsiasi informazione riguardante un cittadino italiano

d. qualsiasi informazione riguardante una persona fisica o giuridica

30. Le risorse del Fondo Povertà nazionale relative al triennio 2018-2020 sono destinate al finanziamento

a. fra gli altri di interventi e servizi in favore di persone in condizione di povertà estrema e senza dimora, di cui all'art. 7, 

comma 9, del D.lgs. n. 147 del 2017



b. esclusivamente degli oneri per l’attivazione e la realizzazione dei Puc

c. esclusivamente di interventi, in via sperimentale, in favore di coloro che, al compimento della maggiore età, vivano

fuori dalla famiglia di origine sulla base di un provvedimento dell'autorità giudiziaria

d. esclusivamente dei livelli essenziali delle prestazioni sociali, di cui all’articolo 4, comma 13, del decreto-legge n. 4 del

2019



Comune di Misano Adriatico 
Provincia di Rimini

Concorso pubblico per esami per n. 5 posti di istruttore direttivo-assistente sociale categoria D

PROVE NON ESTRATTA – BUSTA 2

1. Il mancato rispetto del codice deontologico degli assistenti sociali comporta

a. l’esercizio dell’azione penale e disciplinare

b. l’esercizio dell’azione civile

c. l’esercizio dell’azione disciplinare

d. l’esercizio dell’azione penale

2. Il codice deontologico degli Assistenti Sociali è costituito

a. dai principi e dalle regole che tutti gli operatori socio-sanitari devono rispettare

b. dai principi e dalle regole che gli assistenti sociali e gli assistenti sociali specialisti devono osservare nell’esercizio

della professione

c. dai principi e dalle regole che tutti gli operatori dei servizi sociali devono rispettare

d. dai principi e dalle regole che tutti gli operatori dei servizi sociali ed educativi devono rispettare

3. L’assistente Sociale nell’esercizio della propria professione ha una responsabilità verso:

a. la persona, la società, i colleghi, la professione

b. la persona

c. la professione

d. la persona, la società, i colleghi e altri professionisti, la professione

4. Il segreto d’ufficio è legato

a. alle pratiche indicate dal Responsabile di Servizio

b. a tutte le pratiche della Pubblica Amministrazione

c. alle sole pratiche collegate a procedure che determinano graduatorie

d. ad alcune pratiche della Pubblica Amministrazione

5. L’assistente sociale che nell’esercizio delle proprie funzioni incorra in una omissione o in un errore che

possano danneggiare la persona o la sua famiglia

a. deve informare il proprio responsabile ed esperire ogni tentativo per rimediare

b. deve informare l’interessato ed esperire ogni tentativo per rimediare

c. deve informare l’interessato, ma non esprimere tentativi per rimediare

d. non deve informare l’interessato ma esperire ogni tentativo per rimediare

6. In quale condizione l’assistente sociale può derogare il segreto professionale e l’obbligo di riservatezza?

a. per tutelare la propria professionalità

b. per rischio grave e per l’incolumità dell’assistente sociale

c. su richiesta del Sindaco



d. su richiesta del responsabile di servizio

7. Il case-work

a. analizza l’influsso che l’individuo esercita sul proprio ambiente e del modo in cui ne viene influenzato

b. mira a stimolare l’individuo attraverso un lavoro di gruppo

c. stimola il contesto sociale a sostenere l’individuo nella riduzione delle cause dei suoi bisogni

d. attiva interventi rivolti alla comunità

8. Le fasi del processo di aiuto sono:

a. fase conoscitiva, fase valutativa e fase attutiva

b. fase conoscitiva, fase valutativa, fase attutiva e fase di restituzione

c. fase conoscitiva, fase valutativa, fase attuativa, fase della verifica e della conclusione

d. fase conoscitiva e fase attuativa

9. L’ex art.403 del c.c. può essere applicato a

a. minori che non assolvono l’obbligo scolastico

b. minori in stato di abbandono

c. soggetti adulti psichiatrici che hanno abbandonato volontariamente il servizio di diagnosi e cura

d. anziani in stato di abbandono

10. Secondo la L.R. 2/2003 E.R. nel sistema integrato di interventi e servizi sociali qual è il ruolo del terzo

settore?

a. Fornire consulenze agli Enti Locali

b. Partecipare alla programmazione, progettazione, realizzazione ed erogazione degli interventi del sistema locale dei 

servizi sociali

c. Supportare gli Enti Locali nella programmazione dei servizi

d. Sostituire gli Enti Locali nella programmazione, progettazione, realizzazione ed erogazione degli interventi del 

sistema locale dei servizi sociali

11. Secondo la DGR 858/2017 Adozione delle linee attuative della L.R. 2/14 “Norme per il riconoscimento e il 

sostegno del caregiver famigliare” quale intervento non rientra tra quelli rivolti a sostegno del caregiver?

a. Accoglienza temporanea di sollievo

b. Interventi di “tutoring domiciliare”

c. Supporto psicologico

d. Inserimento residenziale a tempo indeterminato

12. Quali sono i soggetti destinatari della DGR E.R. 1904/2011 e ss.mm.ii. avente ad oggetto: “Direttiva in 

materia di affidamento familiare, accoglienza in comunità e sostegno alle responsabilità familiari”?

a. Soggetti adulti affetti da disagio psichico

b. Soggetti adulti affetti da gravissima disabilità

c. Anziani non autosufficienti

d. Minori inseriti in ambito extra-famigliare



13. Salvo proroghe qual è il termine massimo di un affidamento familiare consensuale?

a. Due anni

b. Non vi è termine poiché determinato dalla autorità giudiziaria competente

c. Un anno

d. Non vi è termine in quanto consensuale

14. Secondo le linee guida della DGR E.R. 391/2015 i Centro per le Famiglie devono instaurare una relazione 

strutturata e stabile almeno con gli enti che afferiscono ai seguenti settori:

a. solo educativo scolastico e culturale

b. solo con il settore sanitario

c. socio-sanitario e sanitario, educativo scolastico e culturale, sociale

d. solo con i servizi del comune dove si trova collocato

15. Ai sensi della DGR E.R. 1012/2014 “Linee guida per il riordino del Servizio Sociale Territoriale” quale 

funzione non rientra tra quelle che il SST dovrà garantire in ciascun ambito distrettuale:

a. promozione delle cooperative sociali di tipo B

b. accoglienza e valutazione delle domande

c. gestione delle urgenze e delle emergenze sociali

d. promozione e sviluppo delle reti sociali e del capitale sociale

16. Relativamente alla DGR E.R. 1230/2008 cosa non rientra tra i compiti dell’UVM?

a. individuazione di un case manager/responsabile del caso

b. valutazione dei bisogni socio-sanitari e sanitari

c. formulazione di un progetto individuale che comprende un pacchetto di servizi personalizzato

d. valutazione della copertura economica per l’attivazione di interventi

17. Il “profilo di fragilità” definito ai sensi della DGR E.R. 191/2016 è articolato per domini e relativi item che

fanno riferimento a dimensioni e ad aspetti ritenuti caratterizzanti la situazione-condizione di fragilità. Nello

specifico quali i sono domini considerati?:

a. il funzionamento personale, il funzionamento sociale, la condizione sociale e la condizione economica

b. il funzionamento personale, il funzionamento sociale, la condizione sociale, la condizione economica e l’occupabilità

c. il funzionamento personale, il funzionamento sociale, la condizione sociale e l’occupabilità

d. il funzionamento sociale, la situazione economica, le abilità funzionali

18. Quali tra le seguenti non rientra nelle competenze del Giudice Tutelare?

a. Nomina l’Amministratore di Sostegno

b. Nomina il Tutore

c. Autorizza il matrimonio dei minori che abbiano compiuto 16 anni di età

d. Vigila sull’osservanza dei decreti definitivi emessi dal Tribunale per i Minorenni

19. Ai sensi della DGR E.R. 1012/2014 “Linee guida per il riordino del Servizio Sociale Territoriale” nella 

definizione dell’assetto organizzativo, il SST per garantire le proprie funzioni dovrà avere come articolazione

minima:



a. Responsabile del SST, Sportello Sociale

b. Responsabile del SST, Sportello Sociale, Servizio sociale professionale

c. Responsabile del SST, Servizio sociale professionale

d. Sportello Sociale, Servizio sociale professionale

20. Secondo la DGR E.R. 1122/02 “Direttiva per la formazione di progetti personalizzati finalizzati a favorire le

condizioni di domiciliarità per cittadini in situazione di handicap grave” la fruizione dell’assegno di cura e di 

sostegno è subordinata ad una prima verifica della condizione economica effettuata su che base?

a. ISEE non superiore a 5,000 euro

b. ISEE non superiore a 34,000 euro

c. ISEE non superiore a 12,000 euro

d. ISEE non superiore a 64,000 euro

21. Secondo la DGR E.R. 1102/2014 non devono considerarsi casi complessi minori il cui disagio sia 

secondario a quale di queste condizioni?

a. Diagnosi di natura psico-patologica

b. Maltrattamento, abuso, trauma e violenza assistita

c. Situazione di abbandono

d. Disabilità accertata

22. Ai sensi del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i il dipendente dell’EELL

a. può accettare incarichi di collaborazione da soggetti privati che abbiano, o abbiano avuto nel biennio precedente, un

interesse economico significativo in decisioni o attività inerenti all'ufficio di appartenenza.

b. accetta, per sé o per altri, da un proprio subordinato, direttamente o indirettamente, regali o altre utilità

c. sollecita, per sé o per altri, regali o altre utilità

d. non accetta, per sé o per altri, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di modico valore effettuati occasionalmente

nell'ambito delle normali relazioni di cortesia e nell'ambito delle consuetudini internazionali

23. Ai sensi della LR 2/2003 ss.mm.ii. l’accesso al sistema locale dei servizi sociali a rete è garantito

a. dai Comuni

b. dalle Province

c. dalla Regione

d. dallo Stato

24. Ai Sensi della L 241/90 ssmmii per "diritto di accesso", si intende

a. il diritto degli interessati di prendere visione e di estrarre copia di documenti amministrativi

b. il diritto degli interessati ad accedere agli uffici pubblici senza appuntamento

c. il diritto degli interessati di conoscere in ogni momento lo stato di avanzamento dell’istanza presentata alla Pubblica

Amministrazione

d. il diritto della cittadinanza di conoscere le attività della pubblica amministrazione

25. Ai sensi del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i. a quale organo dell’EELL è attribuita la 

competenza all’adozione del regolamento sull'ordinamento generale degli uffici e dei servizi?



a. Consiglio comunale

b. Dirigente dell’Ufficio personale

c. Sindaco

d. Giunta comunale

26. Ai sensi del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i. le sezioni che compongono il Documento 

unico di programmazione sono

a. n° 3 sezioni: una sezione di premessa generale, una sezione strategica, una operativa

b. una sola sezione a valenza strategica

c. n° 4 sezioni: una sezione di premessa generale, una sezione strategica, una sezione operativa, una sezione 

contenente la descrizione dell’assetto organizzativo dell’Ente

d. n. 2 sezioni: una sezione strategia ed una operativa

27. Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 il «responsabile del trattamento» è

a. il Comune

b. la persona fisica o giuridica, l'autorità pubblica, il servizio o altro organismo che tratta dati personali per conto del

titolare del trattamento

c. esclusivamente la persona fisica che tratta dati personali per conto del titolare del trattamento

d. esclusivamente l'autorità pubblica che tratta dati personali per conto del titolare del trattamento

28. Ai sensi della L. 241/90 ssmmii l’attività amministrativa è retta da criteri

a. di economicità e di efficienza

b. di economicità, di efficacia, di imparzialità, di pubblicità e di trasparenza

c. di efficienza e di imparzialità

d. di efficienza, di parzialità, di pubblicità e di trasparenza

29. Ai sensi del Piano nazionale per la non autosufficienza 2019-2021 adottato con DPCM 21/11/2019 gli 

interventi finanziabili con il fondo nazionale per la non autosufficienza a favore delle persone in condizione di

disabilità gravissima sono

a. fra gli altri i ricoveri di sollievo in strutture socio-sanitarie residenziali e semi residenziali

b. esclusivamente l’assegno di cura

c. esclusivamente l’assistenza domiciliare

d. esclusivamente i ricoveri di sollievo

30. Ai sensi del DECRETO LEGISLATIVO 3 luglio 2017, n. 117 le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, 

comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nell'esercizio delle proprie funzioni di programmazione

e organizzazione a livello territoriale degli interventi e dei servizi nei settori di attivita' di cui all'articolo 5, 

assicurano il coinvolgimento attivo degli enti del Terzo settore, attraverso

a. forme di co-programmazione e co-progettazione e accreditamento, poste in essere nel rispetto dei principi della legge

7 agosto 1990, n. 241

b. affidamenti diretti di incarichi agli Enti interessati secondo le modalità riportate dalle linee ANAC assunte con 

determinazione n° 1309/2016;

c. contratti di diritto privatistico

d. solo forme di co-programmazione
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